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SENATO DELLA. REPUBBLIOA 

DISEGNO ,DI LEGGE 
d'iniziativa dei Senatori GERVASI, GRAMMATICO, MARIANI, CERMIGNANI, BOCCASSJ, 

BARDELLINI, MANCINO, CERABONA, RAVAGNAN, GIACOMETTI e GRIECO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 20 MAGGIO 1954 

Estensione dell'assicurazione di malattia agli artigiani. 

ONOREVOLI SENA'l'ORI. - Il dh;egno di 
legge che viene presentato ha lo scopo di 
soddisfare l'esigenza ripetutamente manife­
stata dalle categorie degli artigiani di porsi 
in qualche modo al riparo dai gravi e quoti­
diani rischi sociali, ai quali, essi, come i lavo­
ratori dipendenti da terzi, sono sottoposti. 

N el quadro della progressiva estensione 
del diritto alla previdenza sociale ai lavora­
tori indipendenti, che si verifica orllìal ln 
molti Paesi civili, la estensione dell'assicura­
zione di malattia, cioè della forma di prote­
zione sociale che si rivolge alla soddisfazione 
di bisogni più frequenti e pressanti, trova la 
sua ragion d'essere per gli artigiani nella 
stessa situazione economica nella quale essi 
:-;i trovano. 

N o n si presenta facile la valutazione delle 
forze dell'artigianato, in quanto le differenti 
definizioni di questa attività, consentono una 
limitata utilizzazione dei dati. N el complesso, 
gli artigiani, compresi i familiari coadiuvanti 
ma esclusi i dipendenti estranei, valuta­
bili, in base al censimento industriale 1937-1939 
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e considerando le variazioni presumibilmente 
avvenute nel periodo, a circa un milione di 
unità. 

Distinguendo questa massa in due settori, 
artigiani senza dipendenti e artigiani con 
dipendenti, possiamo ottenere un primo ele­
mento capace di definire la loro situazione. 

Secondo uno studio di L. l.Jenti (Costo del 
lavoro e prodotto netto industriale in « JJ 'In­
dustria '' 1950, n. 3) gli artigiani senza dipen­
denti rappresentavano, nel 1949, 1'89 per 
cento della categoria. Il che vuol dire che la 
grandissima parte dei nuclei artigiani è costi­
tuita da piccole e piccolissime aziende indi­
viduali o familiari e che le loro possibilità dj 
espansione sono talmente basse da non pre­
sentare se non come ec.cezione il ricorso a 
manodopere N ello stesso settore 
delle aziende artigiane con dipendenti la 
occupazione di manodopera estranea è del 
tutto marginale; nel 1949 infatti poteva venire 
valutata a 218.000 unità con un rapporto 
medio di 1,3 dipendenti per ogni artigiano 
di questo settore. 
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.Ancora più significativi sono i dati concer­
la produzione artigianale nei confronti 

délla industriale. Nel 1938 l'artigiano contri­
buiva con appena il 5,6 per cento del valore 
netto" della produzione complessi in d u­
striale 'e artigianale, mentre gli addetti (arti:. 
giani più dipendenti) erano il 30 per cento 
almeno del totale. N el 1951 su un prodotto 
netto industriale e artigianale (intendendo 
per prodotto netto il valore della produzione 
detratti i costi delle materie prime, le quote 
di ammortamento e le spese di .riparazione e 
manutenzione del mac-chinario) valutato dal­
l'INSTAT a miliardi, la quota del­
l'artigianato era del 7 per cento (220 miliardi), 
mentre gli addetti erano almeno il32 per cento. 
Ciò dimostra la bassa produttività del lavoro 
artigiano e conseguentemente il basso livello 
dei redditi degli artigiani. stessi. 

N o n vanno poi dimenticate le condizioni 
generali dell'economia italiana per capire 
l'ambiente in cui opera il nostro artigianato. 
In una situazione di stagnazione economica, 
con un mercato che, dominato da grandi 
monopoli tende ad una progressiva contra­
zione per la disoccupazione, il basso livello 
dei redditi delle classi lavoratrici che provoca 
il dilagare del sottoconsumo, la caduta più 
accentuata della domanda di determinati 
prodotti di origine artigianale, i già · ristretti 
margini locali su cui opera l'artigianato subi­
scono un · processo di accelerata riduzione. 
È evidente che la crisi colpisce in primo luogo 
e più duramente proprio le categorie di pic­
coli e medi produttori che sono nella impossi­
bilità di trasferire, sia pure in parte, gli oneri 
della depressione su altri ceti sociali. 

Sfruttati dai grandi monopoli sui prezzi 
delle materie prime dei semilavorati e degli 
altri prodotti necessari, schiacciati dalla loro 
c.oncorrenza, senza possibilità di farvi fronte 
con una adeguata riduzione dei costi di pro­
duzione, gli artigiani per sopravvivere come 
categoria di lavoratori indipendenti, sono 
portati ad intensificare al massimo la loro 
erogazione di forzar-lavoro, che naturalmente 
provoca ·oltre ad una più rapida usura della 
capacità lavorativa, e quindi un invecchia­
mento precoce e una maggiore frequenza 
infortunistica, anche una più accentuata mor­
bilità. A questa maggiore frequenza di rischi 

sociali fa riscontro la carenza eli una qualsiasi 
forma di tutela previdenziale ed anche un 
basso livello di reelditi che rappresenta una 
remora allo sviluppo della mutualità volontaria. 

Il presente · ilisegno di -legge pertanto ha 
lo scopo di ovviare sia-- pure solo in parte a 

situazione eli carenza. Infatti parti­
colari considerazioni mettono in evielenza la 
urgenza di questo primo passo che inve8te 
non solo il problema della e:;; tensione della 
assicurazione di malattia ai lavoratori in­
dipendent :. a la st ;sHc1 tutela sanitaria 
di tutti i cittadini. Non è chi non veda 
infatti come il rischio di malattia sia fon­
damentalmente unitario nel senso che qual­
siasi suddivisione di esso si traduce in un 
generale peggioramento delle condizioni igie­
nico-sanitarie della N azione. 

La tutela contro le malattie, che ha aspetti 
di ordine preventivo e curatiyo, non può 
essere realizzata solo per alcune categorie di 
cittadini, o per queste in forma maggiore o in 
misura diversa che per altre. Pertanto la 
estensione che forma l'oggetto del presente 
disegno di legge rappresenta . un contributo 
al generale miglioramento della tutela sani­
taria nel nostro Paese. 

I primi articoli del disegno di legge hanno 
lo scopo di dettare i criteri per la individua­
zione degli artigiani e dei loro coadiuvanti 
da assoggettarsi all'obbligo assicurativo. An­
zitutto l'attività da loro svolta nell'azienda 
deve essere prevalente rispetto alle altre àtti­
vità eventualmente esercitate. 

I1a ricerca dei limiti entro i qual i l'artigia­
nato può ritenersi compreso, comporta la 
ihdividuazione della linea di demarcazione 
che questo settore dell'attività produttiva 
ha in comune con la piccola industria da un 
lato e con il lavoro a domicilio dell'altro. Una 
distinzione tra questo ultimo tipo di lavoro e 
l'attività artigianale può forse essere fondata, 
sia pure con molta difficoltà nel campo pra­
tico, in base al principio per il quale il lavora­
tore a domicilio presta la sua opera su com­
missione e per conto di terzi, senza mai adire 
direttamente il mercato per la vendita dei pro­
·dotti. Ciò non è, come è noto, per l'artigiano 
così come per l'industriale; ma assai più labo­
riosa ed incerta è la ricerca della linoo, dove 
l'artigianato finisce e comir.cia l'industria. 
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Esaminando la questione da un -lato .pura­
mente economico, l'artigianato si differenzia 
dall'industria in generale e anehe dalla piccola 
industria per una particolare « combinazione 
aziendale >>1 con la prevalenza del lavoro vivo 
sulle macchine - e cioè una bassa composizione 
orgànica del capitale e una bassa produtti­
vità - e con una ridotta divisione del lavoro. 

N ell'a,zienda artigiana infatti la prevalenza 
è data non dal capitale ma dal lavoro; questa 
scarsa meccanizzazione comporta altresì una 
altrettanto scarsa divisione del lavoro, il che 
determina in complesso un carattere poco 
capitalistico della produzione. Sono intuitive 
le ragioni che impediscono il tradurre in una 
formula legislativa . tali criteri qualitativi, 
perchè l'applicazione di essi presupporrebbe 
necessariamente una casistica impossibile nella 
quale poter inserire, con riferimento alla 
composizione organica del capitale, tutti gli 
innumerevoli casi che si verificano nella ·pra­
tica per i diversi tipi di lavorazione; senza 
tener conto poi che per il grado di divisione 
del lavoro è del tutto impossibile introdurre 
una norma oggettiva. 

In base alle suesposte considerazioni, i pre­
sentatori hanno ritenuto opportuno di fare ri­
corso ai requisiti richiesti ai punti a), b) e c) 
dell'articolo 2 del disegno di legge, sulla base 
della medesima impostazione già adottata dai 
senatori Gervasi, Adinolfi, .!Ylilillo, Cermignani, 
Sapori, Ghidetti e Tamburrano, presentatori 
nella decorsa legislatura del disegno di legge 
dal titolo << Ordinamento delle attività artigia­
ne >>, disegno di legge decaduto con la fine . 
della legislatura stessa. Ai requisiti in que­
stione è stato ritenuto opportuno aggiunger­
ne .un altro, quello del punto d) nell'articolo :J 
(che pone un doppio limite di reddito, ai ·fini 
della ricchezza mobile e della imposta com­
plementaré) per l'assoggettamento 
giano all'assicurazione. 

Uonsiderati infatti i livelli di reddito della 
grande massa artigiana, a favore della .quale 
è stato richiesto un contributo dello Stato, 
è sembrato opportuno garantire, nella presente 
situazione, che esso fosse convogliato a bene­
ficio di coloro che hanno un titolo di massima 
urgenza per ottenerlo. 

Il presente disegno di legge si fonda sul prin­
cipio che soggetti dell'assicurazione di malattia 
debbano essere non solo gli artigiani . titolari 
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dell'azienda, siano essi anche partecipi a<l 
una società di fatto, ma anche quei loro fami­
liari che prestano la loro opera nell'azienda 
stessa. Tutti costoro sono considerati iscritti 
in quanto unità paganti, el'asRistenza si dirige 
ad essi come ai fammari di tutti loro. 

Gli articoli da 2 a 6 prevedono quindi la. 
individuazione dei soggetti assicurati attra­
verso l'accertamento dei requisiti di legge da 
effettuarsi con un sistema che si richiama a. 
quello già in atto per i lavoratori agricoli. 
Come questi infatti, gli artigiani ed i coadiu­
vanti vengono inclusi in appositi elenchi 
nominativi comunali. Gli . elenchi sono formatj 
a cura di Commissioni comunali, e subiHcono 
il vaglio di ricorsi a Commissioni provinciali, 
e ad una Commissione centrale; tutte queste 
Commissioni che sono formate da rappre­
sentanti della categoria, si avvalgono per l'e­
spletamento della loro attività del lVliniHtero 
del lavoro, delle sue Amministrazioni provin­
ciali e dei collocatori eomunali che fanno .eapo 
ai rispettivi uffici del lavoro e che già svolgono 
numerose altre consimili attività. 

La inclusione degli artigiani negli elenchi 
comporta la loro classificazione secondo j 

redditi. Tale classificazione, stabilita dall'arti­
colo 3, si basa su criteri semplici ed oggettivi 
di ind.ividuazione dei redditi fondati su larghe 
categorie, per le quali può essere agevole 
ottenere una documentazione probante, me­
diante il ricorso a norme di legge già in vigore, 
che dànno la prova negativa della consistenza, 
del reddito artigianale . Il ma ·.simale ùella, 
terza categoria è duplice, e si riferisce alla 
imposta di ricchezza mobile e all'imposta 
complementare, è corrisponde a quello del 
punto d) dell'articolò 2 che comporta la mwln­
sione dall'assicurazione. 

Alla Commissione centrale, dal 
.Ministro del lavoro e della previdenza 
tano due compiti: 

l 0 decidere in seconda istanza sui ricorsi 
de gli interessati, ma solo per questioni di diritto 
e non di fatto. Il contenzioso amministrativo in­
fatti si arresta, ed il provvedimento diviene de­
finitivo, su le decisioni delle Commissioni pro­
vinciali e ciò allo scopo di non alimentarlo 
eccessivamente; 

2 > emanare tutte le norme di appli ·2a­
zion.e della legge formulandone il regolan1ento. 
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eh e ·acquista i necessari requisiti formali con 
la conHeguente approvazione con decreto del 
Ministro del la v oro e facendo ogni anno le 
proposte per la fissazione della misura del con­
tributo dovuto dagli artigiani, anche esso da 
approvarsi con il !lledesimo decreto (articolo 15) 

e predi6ponendo di concerto con l'I.N .A.1\L le 
tariffe per la erogazione della assistenza in­
diretta (articolo 10). 

Il presente disegno di legge d'altra parte già 
prevede all'articolo (; alcuni criteri da valere 
per l'accertamento dei redditi. In tal modo Ri 
è voluto limitare la competenza della Uom­
Jnissione centrale nell'emanare le norme re­
golamentari da valere per l'accertamento dei 
redditi per i quali peraltro, nei limiti della 
legge, rimane arbitra la Commissione stexsa 
drca il modo migliore di procedere. 

Per la individuazione dei fainili<ni a venti 
<lil'itto alle assistenze, la determinazione di 
queste e dei loro limiti e forme (articoli da 
7 a 12) si è fatto riferimento alle norme vigenti 
per i la v oratori del commercio, del credito, 
dell'assicurazione e dei servizi tributari appal­
tati assistiti dall'I..N.A.lVL; norme emanate con 
il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 ottobre 1947, n. 1304. Così è stata 
attribuita agli artigiani, in considerazione del 
fatto che essi sono disseminati nelle grandi 
città e nei piccoli Comuni ed in considerazione 

· del desiderio da loro stessi in varie occasioni 
manifestato, la facoltà di optare tra la forma 
diretta di assistenza e la forma indiretta. l:D 
stato tenuto fermo il principio che l 'onere 
che dovrà essere sostenuto dalla gestione nel 
caso di prestazione indiretta deve essere pari 
a quello che sarebbe stato a carico di essa in 
caso di prestazione diretta. Principio già 
solennemente affermato dall'articolo 5, comma 
secondo, del decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello Stato 31 ottobre 1947, n. 1304, 
a favore dei lavoratori suddetti, ma in pra­
tica disapplicato perchè la tabella predisposta 
secondo l'indicazione data dallo stesso comma 
secondo, dall'Istituto nazionale per l'assicu­
razione contro le malattie ed approvata dal 
:Ministro del lavoro con il decreto ministe­
riale 25 giugno 1949, ha dato vigore a tariffe, 
tuttora vigenti, inferiori agli oneri delle pre­
stazioni erogate in forma diretta. 

Perciò l'articolo 10 del disegno di legge, 
riaffermando il medesimo principio, dispone 

che la tariffa per gli artigiani venga in se­
guito alla approvazione della legge, predispost: t 
di concerto tra l'Istituto e la 
.centrale per la previdenza sociale degli arti­
giani, ed approvata con decreto del lVIinistro 
del lavoro . e della previdenza sociale. _ 

Sulla , base di quanto è già previsto per i 
lavoratori agricoli iscritti negli elenchi ana­
grafici dall'articolo ± de. decreto legislativo 
luogotenenziale 9 aprile 1946, n. 212, il diritto 
alle prestazioni per gli artigiani per l'articolo 8 
del presente disegna di legge decorre dalla 
data di validitù degli elenchi nominativi e 
non dalla loro data di pubblicazione. 

.La affermazione di tale prineipio è 
:::;al·ia perchè può determinarsi una 
tra le due date, essendo la pubblicazione po­
steriore all'inizio dell'anno per il quale gli 
elenchi sono validi. 

Per tali ragioni è stata prevista al 
comma dell'articolo ij sulla traccia dell'arti­
colo 4 suddetto, la ammissione alle prestazioni 

apposito certificato rilaseiato dalle 
Commissioni comunali nelle 1nore della pub­
blicazione degli elenchi. 

1Vla poichè tale certificato deve valere per 
l'assistenza diretta (i lavoratori agricoli otten­
gono le prestazioni solo in forma diretta) era 
giusto prevedere esplieitamente (e d'altra parte 
una norma analoga pur se non espressàmente 
dettata per i lavoratori agricoli può ricavarsi 
dal complesso del sistema) che coloro che non 
si sono avvalsi del certificàto e che non siano 
iscritti negli elenchi, pur avendone titolo, 
possono avvalersi delle prestazioni in forma 
indiretta. 

Poichè infatti costoro non hanno potuto 
effettuare la dichiarazione prevista dal primo 
comma dell'articolo 10, non risultando ap­
punto ancora negli elenchi, era logico presup­
porre, che, non avvalendosi del certificato 
quale mezzo per ottenere l'assistenza diretta, 
fossero considerati optanti per la indiretta. 

Quanto alle prestazioni erogate ed alla 
misura di esse, si è fatto riferimento alle 
norme in vigore per i lavoratoFi del commercio. 

Con il terzo comma dell'articolo 8 è attri­
buita agli artigiaiù la copertura assicurativa 
di 180 giorni in atto per i lavoratori non agri­
coli assistiti dall'I..N .A.l\1., considerato che 
l'articolo 2 del disegno consente la iscri­
zione negli elenchi solo di coloro la ctù atti-
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vità artigianale ha carattere rli prevalenza 
rispetto alle altre attività. 

L'articolo 11 e l'articolo 12 fh;sano il termine 
(li _prescrizione dell'azione per conseguire le 
prestazioni, in un anno dal giorno in cui le 
prestazioni sono dovute, tanto nel c.aso ordi­
nario, quanto nel easo che gli artigiani ab­
biano dirit,to alle prestazioni in forma indi­
retta. 

J}artieolo 13 affida la gestione dell'assicu­
l'aziorw all'Istituto nazionale per l'assicura­
zione contro le 1nalattie. È questo un sano 
principio di unificazione degli organismi assi­
stenziali e di sviluppo delle loro attrezzature 
ehe vengono adattate a eompiti sempre più 
vasti, ed al tempo stesso è nn prineipio di 
saggia amministrazione, in quanto - evidente­
rnente - realizza il minimo costo di gestione, 
ed impedisce la eostituzione di nuovi costosi 
<tpparati burocratiei, i quali inciderebbero 
eon una elevata pereentuale f.ln i fondi dest,i­
nati all'assicurazione. 

Tuttavia,, eonsiderando i problemi parti­
<·olari che naseono dall'estensione dell'atti­
-vità dell'Istituto ad un in1portante settore dei 
lavoratori indipendenti, viene prevista una 
ragionevole immissione di rappresentanti degli 
artigia,ni nel Consiglio di amìninistrazione, 
nel Comitat,o esecutivo e nei Comitati provin­
eiali dell'I.N.A.M. 

N ori ci sembra . che possa eostituire impedi-
1nento questa disposizione, la circostanza 
che gli artigiani siano, contemporaneamente, 
anche datori di lavoro. 

La esigenza dell'unificazione in nn solo isti­
tut,o dell'assistenza a tutti i lavoratori, dipen­
denti ed indipendenti, ap})are preminente; 
e di fronte ai rappresentanti degli artigiani, 
i membri di nomina, ministeriale possono hen 
rappresentare le esigenze equilibra,triei ispi­
rate dall'interesse della collettività. 

L'artieolo 14, giusta i criteri generali. infor­
Inatori del disegno di legge, })l'eeisa la 
contribuzione a carico dello Stato, e ne fissa 
l'ammontare nella misura del 50 per eento 
del fabbisogno; n1entre il residuo 50 per cento 
viene reperito eon nn eontributo a carico 
dégli artigiani. 

Data la modestia del reddito della gran mag­
gioranza degli artigiani, i quali, premuti dal 

sono neeessariamente portat,i a sod-

disfare impellenti esigenze immediate ed a 
traseurare la difesa contro esigenze probabili 
ma incerte, il problema non può essere risolto 
se non attraverso l'assicurazione obbligatoria, 
integrata da un adeguato contributo fina,nzia­
rio dello Stato. Le vicende della mutualità 
volontaria di categoria stanno ehiaramente ad 
indicare questo inesorabile limite economico, 
che non può essere superato nonostante il ri­
corso a incentivi ed agevolazioni; solo in 
alcuni grandi eentri la mutualità sanitaria, 
ha avuto apprezzabili affermazioni, senza 
conseguire per altro pienezza di sviluppo e 
tranquillità di prospettive. Il ricorso alla 
solidarietà sul piano nazionale, è giustificato 
dal voto della Commissione ministeriale per 
la riforma della previdenza sociale, dalla legi­
slazione moderna in materia di protezione 
sociale dei lavoratori indipendenti, in parti­
colare per una delle attività più importanti, 
più benemerite e più saerificate della economia, 
e deriva dalla chiara norma dell'articolo 38 
della Costituzione, laddove stabilisce ehe ai 
compiti previsti dall'articolo stesso, provve­
dono organi ed istituti predisposti o '1:-ntegrati 
dallo Stato. La integrazione statale è il capo­
saldo del nuovo sistema assicurativo per gli 
artigiani, così come è stato ammesso anche 
per altre categorie di lavoratori indipendenti, 
che percepiscono redditi particolarmente bassi, 
ai limiti od al disotto del minimo economieo 
per l'esistenza. Le condizioni di bisogno, e 
spesso di miseria degli artigiani costituiseono 
un ostaeolo insormontabile 
mento di un sistema protettivo, ed eseludono 
la possibilità di fare affida1nento su le risorse 
della categoria, per destinarne una parte 
adeguata ai fini previdenziali ed assistenziali. 

!l reddito degli artigiani è esiguo, e non di 
rado inferiore a quello dei salariati (secondo 
l'indagine Doxa, oltre il 60 per cento delle 
famiglie a,rtigiane vive con un reddito misero, 
oscillante fra le 12 mila e le 42 mila lire men­
sili). La recente inchiesta parlamentare su 
la miseria, ha accertato che su 100 analfabeti, 
13 · appartengono all'artigianato; le recenti 
indagini per il censin1ento, hanno accertato 
le eondizioni di sovra:ffollamento e di inabi­
tabilità di molti locali adibiti promiscuamente 
all'abitaZione ed all'attività a,rtigianale. 

La attività artigiana presenta quindi scarsa 
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o nulla capacità, di reHiRtenza di fronte ad 
eventi dannosi c·he ne sopprimano la eapaeità 
lavorativa P ehe comportino eeeezionali oneri 
per il bilaneio familiare. 

I.Ja misura complessiva del ;)() per cento del 
fabbisogno totale a earico dello Stato, è obbiet­
t.ivainente bassa; Hareb be necessario eh e al­
lneno due terzi dell'onere complessivo non 
gravassero Hn la categoria. Del resto l'onere 
del ;)0 p er eento, eow;;iderando nn em;to medio 
a,nnno per asRistibile intorno a lire :>.800 annue, 
importa, nn gravame per eiascun eontribne.nte 

effettivamente sensibile e ehe non 
può essere aumentato, ma dovrebbe piuttosto 
PSf-ìere ridotto. 

I.J'art.ieolo l;) si propone di eommiRurare il 
(.'Ont.ribnt.(, a earico in rap11orto eon le elassi 
eli reddito prevh;te 3, in modo 
the. vi sin, una, relazione fra amn1ont.are del 

Ad:. l. 

l}a.ssieura,zione obbligatoria di 1na,lattia è 
agli al'tigiani inclusi negli appositi 

elenehi nominativi formati in ogni Comune. 

A1't. :2. 

H anno (liritto ad essere inclusi negli elenchi 
t·omnna.Ii nominativi degli artigiani assicu­
rati, tutti coloro i quali svolgono attività 
prev<:"Llentemente artigiana, ed i loro coadiu­
vanti, e che abbiano i seguenti reqnisit.i: 

a) Rvolgano un'attività produttiva, di beni ' 
e di servizi, con della produzione 
agrieola, non eseluf:livamente per conto di 
terzi, ma eon produzione ahneno in parte 
per il mercato. 

b) svolgano l'attiviMt con il lavoro pro­
prio ed anche con l'impiego di dipendenti in 
numero non limitato per i mestieri artistici e 
dell'abbigliamento non in serie, ed in numero 
non RUperiore a dieci per tutti gli altri mestieri; 

c) svolgano l'attività in una bottega o 

contributo e capacità contributiva del sog­
getto. I.J'aliquota del eontributo è variabile 
di anno in anno, e viene proposta dalla Com­
missione centrale per la previdenza sociale 
degli artigiani al 1\'Iinistro del lavoro che la, 
fissa annualmente in relazione all'andamento 
della gestione. 

I.J'articolo l 6 fissa i termini di prescrizione 
per la riscossione dei contributi, e l'artico1o lì 
provvede alla eopertura finanziaria per la 
parte a c.arico dello Stato. 

Onorevoli eolleghi, è auspicabile che il pre­
sente disegno di legge trovi l'unanimità, dei 
eonsensi, per i earatteri di alto valore umano 
e sociale, per gli effetti di ordine economico, 
per i rapporti con la Carta eostituzionale 
eh e sono suoi propri; poiehè è tempo eh e an­
che per gli artigiani vengano disposte prov­
videnze concrete e di larga })Ortat,a. 

laboratorio o nel proprio domicilio o nel luogo 
designato dal eommittente o in forma è"Lnl­
bulànte; 

d) risultino avere redditi non superiori a, 
lire 960.000 annue, ai fìni dell'imposta, di 
ricchezza mobile e comunque redditi globali, 
tassabili con impm;ta eomplementare, non 
superiori a lire 1.200.000 annue. 

Art. 3. 

Gli elenchi nmninativi degli artigiani 
cmnpilati in ogni Cornune a cura della Com­
missione comunale per la previdenza sociale 
degli artigiani. 

Gli artigiani ed i loro eoadiuvanti sono cla::;­
sificati negli elenchi secondo i redditi, ed inclusi 
in una delle tre seguenti classi: 

- Classe p1·i-rna, per coloro che hanno redditi, 
inferiori a lire 240.000 annue ai fini della im­
posta di ricchezza mobile e che non sono 
l)ei'tanto tassabili per imposte dirette erariali; 

Classe seconda, per coloro che hanno red­
diti globali inferiori a lire 480.000 annue, e 
che non :;;ono pertanto tassabili con imposta, 
eomplementare; 

Classe terza, per eoloro che hanno redditi 
non superiori a lire 960.000 annl!e ai fini della 
imposta di ricchezza mobile e che sono per-
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tan o t.a -.·abili con ::tliquo a ridot-ta, pure h(• 
i redditi globali ta ·.·a,bili eon impo.' a com­
plementare, non :nperino l ammontar· annuo 
di lire 

Art.. -t . 

Contro le degli elenchi, gli inte­
res ·a,ti poHHono avanzare ricorso, entro sessanta 
giorni dalla loro pubblicazione, alla, 'ommis­

provinciale per la previdenza foìocia,le 
degli artigiani. 

Gontro le decisioni della Commissione pro­
vineiale, entro sessanta giorni dalla data della 
comunicazione delle decisioni . tesse., gli inte­
re.· ati possono pre. entare ricorso alla Com­
mis ione centrale per la previdenza sociale 
degli artigiani. Il rieorso alla Commissione 
eentrale, può avere per oggetto solo la viola­
zione o falsa a, pplicazione delle norme rela­
tive alla eompilazione degli elenchi. 'ontro 
le decisioni definitive delle Commissioni gli 
interessati hanno la facoltR, di adire l'autorità 
giudiziaria. 

ArL i>. 

JJe Commissioni comunali per la previdenza 
sociale flegli artigiani sono composte di rap­
presentanti della · categoria, designati dalle 
organizzazioni sinfl.aca,li più rappresentative, 
nel numero di: 

a) qtw.ttro, per i omuni con popolazione 
1ino a 00 .000 abitanti; 

b) sei, per i Comuni eon popolazione tino 
a, 100.0 abit.a,nti; 

c) otto, per i Comuni eon popolazione 
.tino a :300.000 abitanti; 

d) dieci, per i Com n ni con popolazione 
oltre 500 .000 abitanti; 

T_je Commissioni comunali sono presiedute 
dal Sindaco o da un suo incaricato e sono 
nominate con decreto del Prefetto e durano 
in caric.a quattro anni. 

I_j e Commissioni provinciali per la previdenza 
·ociale degli . artigiani sono eomposte . di sei 
rappresentanti della categoria: designati dalle 
organizzazioni sinda,cali più rappresentative, 
e sono presiedute dal presidente dell'Ammini­
strvJzione provinciale o da un suo incaricato. 

JJe ommi . ioni provinciali . ono nomina e 
con de reto del Ministro fl.el lavoro e d lla 
previd nza . ociale e durano in carica quattro 
anni. 

JJ a Commissione centrale per la previdenza 
sociale degli artigiani è composta da otto rap­
presentanti della categoria designati fl.alle 
organizzazioni . indacali pitl rappresentative, 
da un rappresentante c1el Ministero dell'in­
dustria e commercio, ed è pre. ieduta dal l\ii­
nistro del lavoro e della previdenza sociale o 
da un uo incaricato. Ila Commis ione centrale 
è non1inata con decreto del Capo dello Stato 
su proposta del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale c dura in carica quattro 
anni. 

At:t. 6. 

La Commissione centrale di eui all'artieolo 
precedente emana le norme regolamentari per 
la compilazione e pubblicazione degli elenchi 
nominativi, per la classificazione degli arti­
giani, . per la procedura relativa ai ricorsi 
presentati dagli interessati a norma dell'arti­
colo 4, per la notifiea dei provvedimenti adoti-

1 tati dalle Commissioni provinciali e per l'ap­
plicazione in genere della presente legge. 

Per la classificazione degli artigiani la 
Commi .·ione centrale stabilisce i criteri . e le 
modalità per l'accertamento dei redditi e 
le rispettive ompetenze delle Commissioni 
comunali e provinciali. Al fini dell'accerta­
mento del reddito delle aziende artigiane, la 
Commissione eentrale dovrà in ogni ca. o tener 
anche conto: a) del numero dei dipendenti 
non familiari, loro qualifiche, e del monte sa­
lari pagato; b) del numero dei eavalli-vapore 
installati in rapporto al tipo di lavorazione; 
c) del numero ·e del tipo delle macchine instal­
late; d) della esistenza eventuale della licenza 
di commercio . 

Il regolamento elaborato dalla Commissione 
centrale, entro ei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, è approvato 
nel testo preparato dalla Commissione stes. a 
con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. 

Le Commissioni comunali, le Commissioni 
provinciali e la Commissione centrale si av­
valgono degli uffici dipendenti dal Ministero 
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del lavoro e della previdenza sociale e dei col­
locatori comunali. 

Art. 7. 

Hanno diritto alle prestazioni previste dalla 
presente legge gli artigiani iscritti negli elenchi 
nominativi ed i loro familiari. 

Agli effetti del precedente eomma sono 
eonsiderati componenti il nucleo familiare: 

l 0 il coniuge, purchè non separato legal­
mente per sua sola colpa; 

2° i figli legittimi naturali ed adottivi, 
fino all'età di 18 a.nni e senza limiti d'età se 
permanentemente inabili al lavoro e, se si 
tratta di figlie nubili, qualora siano viventi 
a carico dell'iscritto; 

3° i genitori a carico dell'iscritto, purchè 
abbiano i 60 anni di età il padre 
e 55 la madre, e senza limiti di età se perma­
nentemente inabili al lavoro; 

4° i fratelli e le sorelle dell'iscritto, nelle 
eondizioni previste al numero 2. 

Sono equiparati ai figli gli esposti regolar­
mente affidati e sono equiparati ai genitori 
le persone cui gli esposti sono regolarmente 
affidati. · 

Sono considerate permanentemente inabili 
al lavoro le persone affette da inabilità perma­
nente non inferiore al ?lO per cento. 

Art. 8. 

n diritto alle prestazioni decorre ùalla 
data di validità degli elenchi nominativi e 
cessa . eon lo scadere del loro periodo di vali­
dità. 

È anche consentita l'ammissione alle pre­
stazioni di malattia in forma diretta mediante 
certificato, da rilasciarsi a cura delle Commis­
sioni comunali, che attesti, in base alle risul­
tanze degli atti e nelle more della pubblica­
zione degli elenchi, il diritto alla iscrizi one 
negli elenchi stessi e la decorrenza della loro 
data di validità. Il diritto alle prestazioni, 
f'.essa 180 giorni dopo la cancella zio ne dagli 
elenchi nominativi o dopo lo scadere del pe­
riodo di validità degli elenchi nominativi o 
dopo lo scadere del periodo di validità degli 
elenchi nei quali l'artigiano trovasi iscritto. 

Art. 9. 

Agli artigiani e ai loro familiari 
tutte le assistenze previste dall'articolo G della 
legge 11 gennaio 1943, n. 138, fatta) eccezione 
della indennità di malattia. 

Tutte le prestazioni sanitarie :-;ono concel':ì;';e 
in forma diretta per un periodo di 180 giorni 
all'anno, con le norme vigenti per i lavoratori 
del commercio iscritti all'Istituto nazionale 
per l 'assicurazione contro le malattie, seconào 
il decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 31 ottobre 194 7, n. 1304. 

T.J 'assistenza integrativa è corrisposta eon 
le forme e secondo le norme vigenti per i 
lavoratori del commercio e i loro familia,ri 
assir;titi dall'I. -N .A.M. 

.A.rt. 10. 

Gli artigiani e i loro familiari che preferi­
scono anzichè della organizzazione 
sanitaria dell'Istituto nazionale per 
razione contro le malattie, di medici e di 
luoghi di cura di proprio debbono 
farne dichiarazione all'Istituto entro 
i primi trenta giorni di ogni anno. 

In tale caso essi hanno diritto ad una q uotaJ 
di concorso nella spesa effettiva in misura 
eguale a quella spesa che l'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro le malattie avrebbe 
sopportato con la prestazione diretta. A tal 
fine l'Istituto predetto di concerto con la 
Commissione centrale per la previdenza sociale 
degli artigiani, predisporrà una apposita ta­
riffa che, unitamente alle norme per le presta­
zioni a rimborso e per il controllo di tali pre­
stazioni, sarà approvata con decreto del Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 

L a dichiarazione prevista dal primo comma 
potrà essere resa per l'anno .1954 entro trenta; 
giorni dalla data, di entrata in vigore della 
prese.nte legge. 

Art. 11. 

Coloro che non si sono avvalsi del certificato 
di cui all'articolo 8 e ciò nonostante non risul­
tino ancora iscritti negli elenchi nominat vi 
pure avendone il titolo, hanno diritto alle pre­
stazioni in forma indiretta, restando soggetti 
alla prescrizione di cui all'a.rticolo seguente. 
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Art.. 12. 

l ; 'aziutw per le pre:-::;ta.ziolli di 
tni alla pl'esente legge Ri prescrive nel termine 
d.i nn anno dill giorno in eui Hono (lovutie. 

Art. 

l; contemplata nella pre:::;ente 
legge è gesti t.a dall'Istiinto naziouale per le 

contro le malattie. 
fl Con :;;iglio di amministrazione .A. :h. 

P integrato da, quattro rappresenta,nti ùegli 
nominati a norma (lel l 0 eomma 

dell' art.ieolo U) del decreto legislativo del Capo 
provvi::;orio dello Stato 1;3 maggio 1947, n. 43 :), 

designazione delle più rappresenta.tive orga.­
tiZ7;a,zioni f.> inda,cali. 

Il Comitato esecutivo dell'Istituto è inte­
;ra.t.o da nn rappresentante degli artigiani. 

l Cmnitati provinciali dell'Istituto sono 
ntegrati da rappresentanti degli artigiani, 
wminati nel numero e Recondo le modalità. 
.tabilite dall'articolo 2ti del decreto legisla­
.ivo del Uapo provvisorio dello Stato 13 maggio 
.94 7, n. J35. 

Art . .l. ·L 

Agli prevù;ti dalla presente legge 
arà provveduto con il contributo dello Stato 
. ella misura del 50 per cento del fabbisogno 

con il contributo degli artigiani per il re­
tante 30 per cento. 
Il fabbisogno annuale complessivo della 

es tione (leterminato per ogni eserCiziO 
nanziario in relazione ai costi medi generali 
el1e prestazioni ed alle spe e di gesti o ne, 

tenendosi <'Onto delle risultanze degli esermz1 
precedenti. In aumento del predetto fabbi­
sogno sono port.a.ti i disavanzi ùegli esercizi 
precedenti ed in diminuzione possono essere 
portati gli ava.nzi. 

Art .. .I.:J. 

misura del eontributo a. earieo ùelle 
aziende artigiane è Htabilita in relazione al 
numero degli iscritti, artigiani o eoadiuvanti, 
a-ll'assicurazione obbligatoria di malattia ed 
in relazione alla. loro appartenenza alle classi 
di reddito previHte dall'articolo della pre­
sente legge. 

La nusura del contributo a carico ùelle 
aziende artigiane è fissato annualmente co11 
decreto del :Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale, sulla baHe delle propo:::;t.e formu­
late dalla Commissione centrale per la pre\ri­
denza Rociale degli artigiani. 

Art. HL 

]..J 'azione per riscuotere i contributi dovuti 
dagli artigiani si prescrive nel termine di 
cinque anni dal giorno in cui se ne doveva 
eseguire il pagamento. 

Art.. 17 . 

1Ja somma a carieo d.ello Stato, eorrispon· 
dente alla mism;a del concorso prevista nel 
precedente articolo 14, viene iscritt21 a partire 
dall'esercizio 1953-54, in appo:::;ito capitolo 
del bilancio di previsione del Mi.niRtero del 
lavoro e della previdenza sociale. 




